
Dove porta questa esperienza? 
 
 
 “La meta è che il giovane si senta 
interpellato direttamente da Dio, che impari 
cioè ad ascoltarlo. Non semplicemente che conosca 
la Scrittura o ascolti un bravo biblista, ma che si senta 
personalmente interpellato dalla Parola. 
Quando questo accade, facciamo un’esperienza 
indimenticabile; basta farla una volta perché si 
radica nella vita e continua ad attrarci verso la 
Scrittura. Allora non abbiamo più bisogno di altre 
raccomandazioni, di sussidi esterni, perché la Parola 
ha colpito dentro. Allora la risposta di chi si sente 
interpellato diventa anche risposta vocazionale: 
Signore, che cosa vuoi da me? (…)” 
 

 
“Dunque, il nostro desiderio è di aiutare tutti 
i giovani a lasciarsi interpellare da Dio, a 
imparare ad ascoltarlo anche (non solo) a partire 
dalle pagine bibliche dove Dio parla oggi all’uomo 
nello Spirito, così da rispondergli. E allorché un 
giovane capisce che le Scritture parlano di lui e a 

lui, si inizia quel dialogo che non si fermerà più, di cui si sentirà sempre 
nel profondo del cuore una grande nostalgia.” (…) 
 
 
 “La conoscenza di Gesù e del 
cristianesimo sarà solida, integrata, non 
appiccicata, e la persona diverrà essa 
stessa, in qualche modo, Parola di 
Dio per gli altri.” 
 
 
 
 

(da Card. Carlo Maria Martini, “La gioia del Vangelo”, 1988) 

 L’esperienza è rivolta ai giovani di età compresa tra i 15 e i 18 
anni. 

 
 L’Azione Cattolica la propone ai propri iscritti come tappa del 

cammino di formazione personale con particolare riguardo a 
coloro che hanno partecipato agli incontri diocesani e ai campi 
scuola estivi. 

 
 È particolarmente indicata per la maturazione del cammino di 

fede personale di coloro che all’interno della propria comunità 
parrocchiale vivono un percorso di gruppo o svolgono un 
servizio di catechesi e animazione dei più piccoli. È tappa 
fondamentale per la formazione degli educatori. 

 
 Possono partecipare anche giovani di età superiore a quella 

indicata purché motivati ad essere anche di esempio e di stimolo 
per chi si accosta per la prima volta a tale esperienza. 
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CENTRO DI SPIRITUALITÀ SAN GUIDO 

 
Località San Guido, Bolgheri – Castagneto Carducci 

 Cari giovani, vi esorto ad acquistare dimestichezza con la 

Bibbia, a tenerla a portata di mano, perché sia per voi come una 

bussola che indica la strada da seguire. Leggendola, imparerete a 

conoscere Cristo. Osserva in proposito San Girolamo: “L’ignoranza 

delle Scritture è ignoranza di Cristo” (PL 24,17; cfr Dei Verbum, 

25).  

 Una via ben collaudata per approfondire e gustare la parola di 

Dio è la lectio divina, che costituisce un vero e proprio itinerario 

spirituale a tappe. Dalla lectio, che consiste nel leggere e rileggere un 

passaggio della Sacra Scrittura cogliendone gli elementi principali, si 

passa alla meditatio, che è come una sosta interiore, in cui l’anima si 

volge a Dio cercando di capire quello che la sua parola dice oggi per la 

vita concreta. Segue poi l’oratio, che ci fa intrattenere con Dio nel 

colloquio diretto, e si giunge infine alla contemplatio, che ci aiuta a 

mantenere il cuore attento alla presenza di Cristo, la cui parola è 

"lampada che brilla in luogo oscuro, finché non spunti il giorno e la 

stella del mattino si levi nei vostri cuori" (2 Pt 1,19). La lettura, lo 

studio e la meditazione della Parola devono poi sfociare in una vita di 

coerente adesione a Cristo ed ai suoi insegnamenti. 

 
Benedetto XVI,  

Messaggio ai giovani per la XXI GMG 2006 


